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Caterina de’ Pazzi è nata a Firenze il 2 aprile 1566 da una
famiglia nobile e di tradizione cristiana. Molto giovane ha la
prima estasi, cui ne seguiranno altre nel corso della vita. A
sedici anni entrò nel convento carmelitano di Santa Maria degli
Angeli e l’anno dopo vestì l’abito col nome di Maria Maddalena.
Molte sono le estasi che vive e i rapimenti spirituali, ne abbiamo
notizia attraverso le sue opere, le consorelle scrivevano le parole
pronunciate dalla santa durante lo stato estatico; conosciamo anche
le istruzioni ascetiche, e molte lettere. Di lei sappiamo che aveva
spesso la visione del Crocifisso, la devozione alla passione di
Cristo, poi le stimmate, il matrimonio mistico con Gesù, ma anche
momenti di deserto spirituale, molte tentazioni e sofferenze
fisiche.

 
   



Meditò profondamente la Trinità.
Sottolineava in particolare come un grande amore di se stessi, e
soprattutto l’orgoglio, distruggono l’unione tra Dio e l’uomo e tra
gli uomini, pertanto, si deve essere umili e amare, l’amore
rafforza ogni relazione. La sua mistica, segnata dai fenomeni
straordinari che viveva, si basa in particolare sull’annientamento
dell’io. Fu maestra delle novizie alle quali insegnava l’umiltà e
il modo per evitare le tentazioni entrando in un rapporto profondo
con Dio.   
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